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IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Sulle 
nostre regioni 
aumenta la 
pressione che 
garantirà una 
giornata soleggiata 
su gran parte delle 
regioni. Nel 
pomeriggio qualche 
pioggia sul cuneese 
e più nubi sulle 
Alpi.Più caldo.

CENTRO: 
Peggioramento 
sulla Sardegna con 
l'arrivo di piogge e 
locali temporali. 
Migliora entro la 
sera. Soleggiato 
altrove salvo 
qualche 
precipitazione sui 
monti abruzzesi e 
laziali.
SUD: Più nubi 
sulla Sicilia nord 
orientale e 
Calabria centro 
meridionale con 
piogge e locali 
temporali.Soleggiat
o altrove con clima 
molto gradevole e 
temperature 
massime previste 
sui 25/33˚.

NORD: Pressione 
in lieve aumento 
sulle regioni 
settentrionali con 
prevalenza di tempo 
soleggiato su tutti i 
settori salvo qualche 
addensamento su 
tutti i rilievi con 
temporali sul 
Trentino.

CENTRO: Più 
nubi e piogge e 
locali rovesci sulla 
Sardegna, locali 
temporali dal 
pomeriggio. Tempo 
asciutto e in 
prevalenza 
soleggiato altrove, 
salvo qualche 
rovescio sui rilievi 
abruzzesi.
SUD: Tempo in 
peggioramento tra 
Sicilia e Calabria 
con nubi diffuse e 
rovesci o anche 
locali temporali. 
Tempo più asciutto 
e soleggiato 
altrove. Meno 
caldo con 29/31˚ in 
pianura. 
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aro direttore,
silenzio, silenzio e ancora
silenzio. Colpisce e fa persino

pensare a una "congiura" (o
qualcosa di simile) l’atteggiamento
di indifferenza che molti, in Italia e
in tutto il mondo occidentale,
continuano a mantenere sulla
pratica dell’«utero in affitto». Detta
pratica a livello internazionale ha
preso piede come una forma di
sfruttamento crescente e assai
pericoloso. Come i lettori di questo
giornale sanno bene, detto
sfruttamento si concreta nella
"messa a disposizione" del proprio
grembo da parte di donne povere:
esse dapprima vengono sottoposte –
con tutti i rischi che ne derivano –
alla fecondazione artificiale, e poi,

una volta portata a termine la
gravidanza, vengono private dei figli
in cambio di ricompense in denaro,
che fra l’altro si rivelano insufficienti
a far cambiar loro la vita. Tutto
questo per soddisfare il desiderio
genitoriale di coppie ricche,
eterosessuali o gay, buona parte
delle quali provenienti dal
cosiddetto mondo occidentale.
Dove sono le femministe? Dov’è il
popolo degli indignati per la
mercificazione della donna? Dove
sono le commissioni pari
opportunità? Si avverte un
assordante silenzio, che va
interrotto. Non è forse questa una
questione fondante che rischia di
calpestare i diritti e la dignità delle
donne? Non è forse questa una
violazione così profonda da
apparire grave quanto la

prostituzione, perché in entrambi i
casi la donna è ridotta a mero
oggetto? E a cosa servono le
Convenzioni internazionali sul
fanciullo e le Dichiarazioni dei loro
diritti se lasciamo cadere su quelli
dei figli un omertoso silenzio? Il
paradosso più stupefacente si
raggiunge, poi, ogni qualvolta
queste disumanità, anziché essere
contrastate, vengono addirittura
salutate con gioia: basti pensare ai
toni estasiati con i quali sono state
celebrate le paternità dei vari Ricky
Martin, Elton John o Tom Ford...
Siamo costretti a chiederci se ci sia il
"diritto" degli adulti a un figlio,
come tanta cultura ritiene, oppure
se non sia invece ancora e sempre
preminente il diritto del figlio ad
avere una madre naturale e certa, e
un padre certo, per la sua crescita

armonica. Siamo all’esatto contrario
della logica del dono e della
solidarietà. La quale spopola
quando si parla del Terzo Mondo e
dell’importanza di aiutare il
prossimo – e questo è un dato
positivo – e contraddittoriamente
viene capovolta allorquando i
desideri degli adulti vengono a
calpestare i diritti dei più piccoli. La
maternità surrogata merita dunque
– e "Avvenire", infatti, l’ha sollecitata
– una riflessione critica accurata e
immediatata, pena l’aggravarsi
dell’ipocrisia di una società civile
che si dichiara attenta ai diritti della
donna e a quelli dei figli e poi nei
fatti li cancella inesorabilmente.
Questo turpe mercato deve cessare.

Pino Morandini
magistrato, vicepresidente vicario

Movimento per la Vita italiano
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L’AUMENTO DEI TASSI
SAREBBE UNA DISDETTA
Caro direttore,
secondo il ministro delle finanze tede-
sco Schäuble, sarebbe ora di alzare i
tassi, ovvero il costo del denaro. Se que-
sto sale di un punto, si traduce in au-
menti più elevati nell’Europa meridio-
nale, più moderati altrove. Il differen-
ziale medio sui mutui, ad esempio, si at-
testa attualmente sui 66 punti base, e
anche all’interno della stessa Italia le
differenze tra Nord e Mezzogiorno so-
no sensibili. Se venisse accolta la pro-
posta di Schäuble, il differenziale po-
trebbe aumentare ulteriormente. L’au-
mento dei tassi in questo periodo si tra-
durrebbe in una mazzata per il mondo
delle imprese. Gli oneri che queste so-
stengono per finanziarsi sono molto di-
versi al di qua e al di là delle Alpi. In
Germania è normale saldare le fatture
dopo 30 giorni, e quindi l’esposizione

nei confronti del sistema bancario è li-
mitata, in particolare non si hanno si-
tuazioni come quella italiana dove lo
Stato deve pagare 120 miliardi alle im-
prese, imponendo alle imprese il ri-
corso all’oneroso finanziamento ban-
cario. Fatti i doverosi calcoli limitata-
mente ai 120 miliardi, se il differenzia-
le dei tassi applicati alle imprese equi-
valesse a quei 66 punti applicati ai mu-
tui, l’esborso per il settore manifattu-
riero crescerebbe di quasi 800 milioni.
Quando il costo del credito sale, chi sta
peggio è chi ha più bisogno di denaro.
Chissà se lo capiranno i nostri politici
e se saranno in grado di alzare la voce
in Europa...

Andrea Bucci
Torino

FERMA LA CONSULTA NAZIONALE
SULLA SICUREZZA STRADALE
Caro direttore,
sono tanti i morti in incidenti stradali
causati da persone ubriache e/o dro-
gate; omicidi che spesso rimangono

impuniti. Ciascuno, cittadini e istitu-
zioni, deve fare la sua parte per debel-
lare questo cancro sociale. Si riattivi la
Consulta nazionale sulla sicurezza stra-
dale, ferma per cause inspiegabili; si at-
tivino gli enti locali e le istituzioni, par-
tendo dalle scuole, con programmi mi-
rati che sottolineino il valore della vita.
Si promuovano politiche tese a salva-
guardarla; la pubblica opinione solle-
citi con insistenza chi ci governa per-
ché le scelte rispecchino il fatto che la
vita non ha prezzo.

Giorgio Groppo
consigliere Cnel

CATTOLICI: C’È SCARSA
ATTENZIONE ALLA FAMIGLIA?
Caro direttore,
encomiabile l’impegno di Avvenire sul-
la famiglia. Si può dire lo stesso di tan-
to mondo cattolico? A me pare che, in
genere, noi cattolici siamo interessati
alla famiglia dal punto di vista "religio-
so" (gruppi di spiritualità familiare, pre-
ghiera in famiglia ecc.), ma sostanzial-

mente indifferenti dal punto di vista so-
ciale e politico, forse perché si condivi-
de l’idea corrente che la famiglia sia so-
lo un nucleo affettivo e non un sogget-
to sociale come, invece, afferma la tan-
to celebrata (e ignorata) Costituzione.
Sarò troppo critico, ma mi sembra di
notare una fede spesso di tipo intimi-
sta, un laicato impegnato soprattutto
nella dimensione intraecclesiale e una
scarsa considerazione e una ancora mi-
nore conoscenza del pensiero sociale
cattolico. Spero, però, che la prossima
Settimana Sociale dei Cattolici italiani
(sul tema "La famiglia, speranza e fu-
turo per la società italiana") smentisca
il mio pessimismo. 

Gianni Bonato
Forum mantovano

associazioni familiari

Sono un po’ più ottimista di lei, caro a-
mico. Ma almeno altrettanto speran-
zoso sui frutti di risveglio, di consape-
volezza e d’impegno della Settimana
Sociale di Torino. (mt)

TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 39 x 29,5
EDIZIONE NAZIONALE FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE* 375,00 562,00
FINANZIARI, LEGALI, SENTENZE* 335,00 469,00
FINESTRA 1ª PAGINA 72X92 2.894,00 3.820,00
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BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. (02) 6780.200 / 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42,00 + Iva; 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione
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ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 33,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 
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Settimana Sociale: occhio alla famiglia

Maternità surrogata: troppi silenziscripta
manent


